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(I lavori iniziano alle ore 9.34 con l'esame del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 962 presentata dai Consiglieri
Frediani e Bertola, inerente a "Criteri di trasferimento dei lavoratori nella Società
Unica attualmente in forza presso il Consorzio Covar 14, Petaso 03, Cados e Cidiu
Servizi Spa"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 962.
La parola alla Consigliera Frediani per l'illustrazione.

FREDIANI Francesca

Grazie, Presidente.
Come si può vedere nelle premesse dell'interrogazione, si tratta di una vicenda piuttosto

lunga e complicata, che si trascina da diverso tempo.
In sintesi, stiamo parlando del percorso di aggregazione che andrà a coinvolgere diversi

soggetti che lavorano nell'ambito della gestione dei rifiuti, quindi parliamo principalmente dei
Consorzi Covar 14 e Cados, coinvolgendo le società Pegaso 03 e Cidiu Servizi.

Le preoccupazioni che abbiamo esposto nell'interrogazione sono relative al destino dei
lavoratori impiegati all'interno dei vari soggetti coinvolti.

A febbraio 2014 è stata pubblicata da parte del Consorzio Covar 14 la procedura di gara
ristretta per l'individuazione del socio privato operativo industriale della società unica. Questo
procedimento dovrebbe portare alla creazione di una società unica che vedrà una
compartecipazione di pubblico e privato.

Sappiamo che ci sono dei lavoratori in capo a diversi soggetti che, al momento, vivono
uno stato di grave incertezza. Al momento è un eufemismo, nel senso che la situazione si
trascina da diversi mesi.

Il Consorzio Covar 14 non ha un direttore da circa due anni e, di fatto, al suo interno non
è presente un interlocutore formale nel percorso di creazione della società integra.

I dipendenti attualmente in forza presso il Consorzio Covar 14, Pegaso 03 (società
partecipata al 100% di Covar 14), Cados e Cidiu non sono a conoscenza di quanti di loro
faranno parte del nuovo ente, di quali saranno le mansioni e le funzioni ricoperte e se siano
previsti esuberi.

Ci risultano, inoltre, dei licenziamenti nell'azienda Cidiu, che hanno destato, in questo
clima di incertezza, numerose preoccupazioni tra i lavoratori.

Con l'interrogazione chiediamo di conoscere il numero dei lavoratori che verranno
trasferiti nella società unica, i ruoli e le mansioni ricoperte dagli stessi e se all'interno delle
società suddette siano previsti degli esuberi. Nel caso, di quale entità.

Grazie.
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PRESIDENTE

La parola all'Assessora Pentenero per la risposta.

PENTENERO Giovanna, Assessora al lavoro

Grazie, Presidente.
In merito all'interrogazione presentata dalla Consigliera Frediani, al di là delle

informazioni acquisite direttamente presso il Cidiu, agli Uffici della Regione Piemonte non è
stata effettuata alcuna segnalazione, né informale né formale. Come succede in alcune
situazioni, informalmente, i sindacati avvisano in merito ad una situazione problematica dal
punto di vista occupazionale. Non è stato segnalato assolutamente nulla, quindi non è stata
evidenziata nessuna procedura di licenziamento collettivo.

Dalla banca dati percettori non risultano licenziamenti da parte di Cidiu legati a causali
di crisi, ma determinati, in alcuni casi, da pensionamento anticipato o da licenziamento per
giusta causa, accanto ad alcune assunzioni a tempo determinato di operatori ecologici.

Questo è quanto a noi risulta dalla banca dati e dai dati in possesso della Regione, da un
punto di vista formale, ma anche di informazioni informali, che spesso giungono
all'Assessorato e che permettono di avviare un lavoro preventivo.

In questo momento, non abbiamo alcuna informazione in merito.

*****

OMISSIS

(Alle ore 11.16 il Presidente dichiara esaurita la trattazione del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

(La seduta ha inizio alle ore 11.16)


